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RENDERE RAGIONE DELLA SPERANZA
Siate sempre pronti  a r ispondere a chiunque vi  domandi ragione della speranza che è
in voi.  Ma questo sia fatto con dolcezza, r ispetto e retta coscienza. (1 Pietro  3,15-17)
 

         Abbiamo aperto uno scr i t to del  Nuovo Testamento steso in un greco molto raf f inato
(ci  sono 62 parole greche che non r icorrono nel  resto del le pagine neotestamentar ie) .
I l  t i to lo non ha esi tazione nel l ’at t r ibuire questa Lettera,  la pr ima del le due, a Pietro,
«apostolo di  Gesù Cristo», i l  quale scr ive però per mezzo di  un segretar io,  Si lvano
(5,12),  forse quel  Si la che negl i  At t i  degl i  Apostol i  è anche col laboratore di  san Paolo.
La Lettera è composta a Roma, menzionata con l ’epi teto usato dagl i  scr i t t i  apocal i t t ic i
g iudaic i  e cr ist iani ,  “Babi lonia”.  Molt i  studiosi  pensano che l ’opera s ia da r i fer i re al la
tradiz ione petr ina più che al l ’Apostolo in modo diret to,  perché sembra r ivolgersi  a l la
seconda generazione dei  cr ist iani :  «Voi  amate Cr isto senza aver lo v isto e senza veder lo
credete in lu i» (1,8).

         I l  testo è,  comunque, una splendida test imonianza del la v i ta ecclesiale
del le or ig in i  cr ist iane, in part icolare del l ’esper ienza battesimale.  Un’esistenza vissuta
nel  cuore del l ’ impero romano, nel la consapevolezza di  essere «una fraterni tà sparsa nel
mondo» (5,9).  Acquista un signi f icato part icolare,  a l lora,  i l  f rammento – per al t ro molto
noto – posto al  centro del la nostra r i f lessione. Per i l lustrar lo in modo più netto dobbiamo
ricorrere a un’ immagine cara a questa Lettera,  quel la del la “casa”,  in greco oikos .

         Con essa si  raf f igura la Chiesa che è una «casa spir i tuale», edi f icata sul la
fondazione di  Cr isto,  «pietra v iva», e con le paret i  fat te di  «pietre v ive» che sono i  cr ist iani ,
una casa che è in real tà un tempio perché in essa si  of f rono «sacr i f ic i  spir i tual i» (2,  4-5).
La Chiesa, però,  cont inua Pietro,  è anche paroikía (vocabolo greco dal  quale è der ivato i l
nostro termine “parrocchia”) ,  c ioè “ fuor i  casa”,  in pel legr inaggio verso un’al t ra casa, una
meta super iore (1,17; 2,11).  Questo cammino si  svolge appunto nel le strade del  mondo
ove s’aggirano forze ost i l i ,  « l ’avversar io,  i l  d iavolo,  s imi le a un leone ruggente in cerca
del la preda da divorare» (5,8).

         Ci  s i  imbatte nel l ’« incendio del la persecuzione, acceso per mettere al la
prova» (4,12),  s i  è ol t raggiat i ,  contestat i ,  tentat i  d i  nascondersi ,  mentre è necessar io che,
se uno soffre come cr ist iano, non si  vergogni  ma glor i f ichi  Dio per questo nome» (4,16).
In questa atmosfera,  mentre s i  è in paroikía ,  c ioè lungo le v ie del la stor ia,  è importante i l
moni to che è presente nel  nostro versetto.  I l  cr ist iano deve conservare intat ta la f iducia e
la sereni tà,  tenendo al ta la f iaccola del la speranza.

         A chi  lo interroga chiedendo le ragioni  d i  questa f iducia e del la sua vis ione
del  mondo e del la v icenda umana, i l  fedele r isponde «con dolcezza, r ispetto e ret ta
coscienza», senza aggressiv i tà,  reagendo pacatamente anche al le accuse, ma sapendo
i l lustrare con ef f icacia e con mot ivazioni  la sua scel ta di  fede e di  v i ta.  È,  questo,  un
luminoso programma di  test imonianza, un esempio di  certezza, ma è anche un model lo
di  d ia logo, di  coscienza l impida del la propr ia ident i tà cr ist iana, senza però integral ismo e
chiusura.
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